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che iniziate delle lezioni per 
chi parte da zero e vuole ap-
procciarsi al nostro sport». Il 
padel, d’altro canto, è diventa-
to di moda solo di recente: la 
curiosità che lo circonda è 
tanta, ma alcuni ancora sono 
scettici. «C’è chi non conosce 
per niente la disciplina, oppu-
re ne sa qualcosa per sentito 
dire. Però abbiamo notato che 
la partecipazione sta aumen-
tando e si mantiene alta: an-
che chi arriva per un paio di 
lezioni, poi torna a giocare 
presso la nostra struttura. 
Vuol dire che questo sport 
piace e che la nostra struttura 
è adatta alle richieste del pub-
blico».

I lavori attorno ai campi da 
padel, però, non sono ancora 
conclusi: benché il grosso del-
la struttura sia pronto, sono 
già in programma degli am-
pliamenti che verranno rea-
lizzati nei prossimi mesi. «Ol-
tre al padel, attualmente ab-
biamo un campo da calcio, ma 
entro l’estate del 2024 realiz-
zeremo tre campi da beach 
volley all’aperto, con una 
struttura speculare rispetto a 
quelli da padel. Abbiamo già 
presentato in Comune un 
progetto per la realizzazione 
di un bar, di un chiosco e di un 
estivo. Sempre a progetto c’è 
anche un campo da pickle-
ball», conclude Mazzuca. 

Non ci sarà però da aspetta-
re fino al 2024 per assistere ai 
primi tornei mozzesi di padel: 
il 30 luglio arriverà a Mozzo 
l’ultima tappa di un torneo or-
ganizzato da «Radio della 
Bassa»: «Si tratta di un evento 
di livello, parteciperanno tut-
ti i giocatori più forti della no-
stra provincia. Per noi è un 
onore poterlo ospitare»
Brian Arnoldi
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La struttura

Pronti i campi da pa-
del di Mozzo: il nuovo palaz-
zetto coperto è entrato in ser-
vizio a metà giugno e ospiterà 
le prime competizioni di alto 
livello dalla fine di luglio. «Ab-
biamo realizzato tre campetti 
affiancati, puntando a massi-
mizzare la visibilità e il 
comfort di gioco degli sporti-
vi», spiega Francesco Mazzu-
ca, di «KZ Padel», che si occu-
pa della gestione del centro. 
«I lavori sono andati bene e 
sono proceduti speditamen-
te: abbiamo iniziato la costru-
zione della struttura, affidata 
all’impresa edile “Bonalumi 
Giuliano e Figli”, tra fine feb-
braio e inizio marzo. Inizial-
mente avevamo previsto 
un’apertura per il mese di 
maggio, ma il meteo avverso ci 
ha costretti a posticipare 
l’inaugurazione». 

Ottimo il riscontro di pub-
blico nelle prime settimane di 
apertura dei terreni per il pa-
del: «La maggior parte dei no-
stri avventori arriva da fuori 
Mozzo, ma è un fenomeno fi-
siologico: la proposta di cam-
pi da padel, nella Bergamasca, 
è ancora ridotta, perciò gli ap-
passionati convergono da più 
paesi verso i poli che si sono 
attrezzati. In più, quando ab-
biamo aperto abbiamo con-
vinto amici e altri appassio-
nati come noi a utilizzare la 
nostra struttura: non tutti so-
no di Mozzo, anche se alcuni 
mozzesi si sono già approc-
ciati allo sport che proponia-
mo», continua Mazzuca, che 
aggiunge: «Diversi nuovi gio-
catori sono della zona. Abbia-
mo conosciuto gruppi di ra-
gazzi che hanno fatto una pro-
va giocando con noi e poi si 
sono appassionati. Sono an-

Mozzo, c’è il padel
Pronti tre campi 

L’interno della struttura che ospita i campi da padel di Mozzodiego defendini

«L’unione fa la forza 
e più siamo più possiamo 
portare aiuto a chi ne ha più 
bisogno». Ad affermarlo è Er-
manno Poli, il vice presiden-
te dell’associazione «Pubbli-
ca assistenza volontari di 
Treviolo Odv». che da anni 
opera sul territorio dell’Hin-
terland ma non solo.

Nata nel 2000, l’associa-
zione no profit, regolarmen-
te iscritta al registro Orga-
nizzazioni di volontariato, si 
presta con i suoi volontari 
per attività di servizio al cit-
tadino come  trasporto da e 
per strutture sanitarie con 
ambulanze e automezzi at-
trezzati, servizi di emergen-
za-urgenza coordinati da 
Areu, l’Azienda regionale 
emergenza-urgenza, l’assi-
stenza a manifestazioni e ga-
re sportive o attività sul terri-
torio comunale come la con-
segna pasti al domicilio, i tra-
sporti da e verso cooperative 
e via dicendo.

Emergenza-urgenza
«I nostri volontari sono tutti 
debitamente formati con di-
versi corsi: c’è chi è abilitato 
per i servizi Tss, Trasporto 
sanitario semplice, chi per 
quelli Ts, il Trasporto sanita-
rio che prevede, tra le altre 
cose, lo spostamento di pa-
zienti anche in ambiti ospe-
dalieri, e chi invece è abilita-
to per interventi Sse, Soccor-
so sanitario extraospedalie-
ro; gli angeli custodi che in-

Una foto di gruppo con molti dei componenti dell’associazione «Pubblica assistenza volontari di Treviolo»

Treviolo, appello dei Volontari
«Aiutateci, servono nuove leve»
Assistenza. L’associazione: con il Covid in parecchi hanno deciso di lasciare
«Ora siamo un centinaio,  chi vuole spendersi per il prossimo è ben accetto»

tervengono, ad esempio, in 
caso di incidenti o malori». 
Attualmente i volontari atti-
vi, che hanno trovato casa 
nell’edificio concesso loro 
dal Comune di Treviolo in via 
dalla Chiesa 10, sono circa un 
centinaio, di cui circa una 
cinquantina legati prevalen-
temente alle attività di soc-
corso in emergenza-urgenza, 
e circa una cinquantina per 
attività come trasporto per-
sone, consegna cibo, presidio 
di manifestazioni sportive o 
attività di segreteria e ufficio.

Nonostante il gruppo sia 
numeroso e affiatato, però, 
c’è sempre la necessità di 
avere nuovo personale, in 
grado di permettere una tur-
nazione maggiore tra i volon-
tari. «Noi come volontari ci 
prefiggiamo lo scopo di aiu-
tare la nostra comunità e le 
persone che hanno bisogno 
di assistenza – rivela ancora 
il vice presidente Poli –. Sia-

mo attualmente un centinaio 
di volontari: però, giusta-
mente, hanno tutti un loro la-
voro e una loro vita. Nono-
stante il grande impegno e la 
buona volontà non sempre 
purtroppo si ha la disponibi-
lità o il tempo da spendere 
nelle nostre attività; per que-
sto motivo nuova linfa in gra-
do di darci una mano è sem-
pre ben accetta».

La pandemia
La pandemia da Covid 19, poi, 
ci ha messo lo zampino, con 
molti volontari, non solo di 
questa ma anche di molte al-
tre associazioni che, per va-
rie ragioni, hanno deciso di 
fermarsi con le attività: «Pur-
troppo il Covid ha dato vita a 
una vera e propria emorragia 
di personale in tantissime as-
sociazioni di volontariato – 
spiega Poli –, per questo mo-
tivo l’arrivo di nuove leve in-
teressate a spendersi per la 

comunità è sempre ben ac-
cetto». I Volontari di Trevio-
lo lanciano un appello a tutta 
la comunità e a tutte le perso-
ne che vogliono spendersi 
per il prossimo: «Cerchiamo 
persone volenterose tra i 18 e 
i 70 anni che abbiano voglia 
di spendersi per il prossimo – 
rivela il vice presidente –; ov-
viamente a loro garantiremo 
un’opportuna formazione, in 
modo da permettergli di af-
frontare le diverse tipologie 
di interventi e situazioni. Il 
nostro appello è destinato a 
tutte quelle persone che da 
sempre hanno la voglia di 
aiutare gli altri; vogliamo da-
re loro l’opportunità di esau-
dire questo desiderio. Allo 
stesso tempo loro ci permet-
teranno di potenziare sem-
pre più le nostre attività di 
assistenza verso il prossimo, 
a beneficio dell’intera comu-
nità».
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n nVogliamo
fare qualcosa
per la comunità,
cerchiamo persone 
tra i 18 e i 70 anni»

n Il vice presidente 
Poli: i nostri 
volontari sono 
debitamente formati 
con diversi corsi

Jam»: erano presenti e hanno 
partecipato anche la preside di 
«Abf» Martina Carrara, il sinda-
co di Curno Andrea Saccogna, 
che ha giocato con i videogiochi 
e ne è rimasto entusiasta, e Da-
niele Pinotti, assessore alle Poli-
tiche giovanili del comune di 
Osio Sotto e referente-coordi-
natore del progetto «Youth Skil-
ls»: «Nei mesi scorsi abbiamo 
raggiunto e coinvolto tanti ra-
gazzi e ragazze nel progetto 
“Youth Skills”: sono state espe-
rienze formative e di orienta-
mento per il futuro dei giovani 
che si sono cimentati in attività 
sempre diverse, tra le quali an-
che “Game Jam”, che ha dato dei 
risultati positivi».
Remo Traina
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mettere in pratica la loro passio-
ne, quella dei videogiochi, e spe-
rimentare nel concreto gli stru-
menti tecnici che si usano in 
questo settore. 

«Youth Skills» è promosso 
con il contributo di Regione 
Lombardia e Anci Lombardia 
che, con il progetto «Restart fu-
ture», propone incontri e inizia-
tive di orientamento scolastico, 
lavorativo e di volontariato de-
dicati ai giovani tra i 15 e i 25 an-
ni. Recentemente gli studenti, 
nella sede di «Abf», hanno pre-
sentato i risultati  di «Game 

gnati per una decina di giorni, af-
frontando le diverse fasi del pro-
getto: presentazione attività, 
formazione del team e brain-
storming, ideazione e progetta-
zione del gioco, testing prototi-
pi, calibrazione grafica e audio e 
realizzazione del videogioco.

I risultati sono stati incredi-
bili e l’esperienza è stata forma-
tiva per il loro futuro. «Game 
Jam» è un’altra delle iniziative 
di «Youth Skills», progetto pro-
mosso dalle Politiche giovanili 
dell’Ambito di Dalmine, e ha 
permesso a questi studenti di 

«Game Jam»

Un gruppo di studenti 
delle scuole «Abf» ed «Enaip» 
hanno realizzato un videogioco 
nell’ambito del progetto «Game 
Jam». Si tratta di una decina di 
ragazzi coordinati dal program-
matore esperto Francesco Cor-
tesi con la collaborazione delle 
cooperative «Alchimia» e «Pu-
gno aperto»: durante il mese di 
giugno hanno progettato e svi-
luppato da zero un videogioco 
nel laboratorio della scuola 
«Abf».  I ragazzi sono stati impe-

«Abf» ed «Enaip», la sfida degli studenti
Progettato e realizzato un videogioco

Gli studenti del progetto con il sindaco Andrea Saccogna


